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%K Doppietta italiana in Gran Bretagna: Luca Cadalora è primo nella 250 
IVI Loris Capirossi nella 125, davanti a un Fausto Gresini in non perfette 

AMOTORI condizioni. Brutta caduta di Loris Reggiani, partito in pole position, 
• • • • • che si frattura la mano destra. Nella 500 vince il texano Kevin Schwantz 

Le due «C» del successo 
L'Italia del motociclismo festeggia la quinta «dop
pietta» della stagione, con Luca Cadalora e Loris 
Capirossi ancora davanti a tutti nella 250 e nella 
125. La sfortuna si abbatte però sulla squadra 
Aprilia e dopo l'incidente di Chili nelle prove è 
Loris Reggiani a rimanere vittima di una brutta ca
duta in gara. Al texano Kevin Schwantz lo scettro 
della 500. 

CARLO BRACCINI 
•lOONiNCTON PARK (Inghil
terra). La ruota della fortuna 
tira sempre in due direzioni. A 
Donlngton, teatro dell'undice-

1 sima prova del Motomondiale, 
Luca Cadalora ha risolto d'in
canto tutti i suol problemi, ha 
vinto e ha consolidato la sua 
posizione in testa alla classifi
ca generale della 250. Per lui. 
la ruota ha girato nel verso giu
sto, anche lasciando da parte 
la metafora, perche il modene
se della Honda ha salutato il 
suo sesto successo stagionale 
esibendosi dopo l'arrivo con 
una spettacolare figura ginni
ca, una ruota appunto. 

L'altra faccia della fortuna 
ha 11 volto sofferente di Loris 
Reggiani, con 11 forte pilota del-
l'Aprilia che nel giro di poche 
ore è passato dalleuforia della 
sua prima pole position del
l'anno alla disperazione di una 
brutta caduta in corsa, con 
conseguenze fisiche ancora 
non del tutto chiarite. Il forlive
se, in testa dalle prime battute 
di gara, e stato poi raggiunto e 
superato da Luca Cadalora ma 
si preparava a portare il suo at

tacco quando, nel corso del 
ventunesimo giro, la sua Apri
lia ufficiale perdeva Improvvi
samente aderenza, costringen
dolo a uscire di strada e ad ar
restarsi con una carambola 
contro le balle di paglia. Rico
verato d'urgenza ali ospedale 
di Nottingham, le condizioni di 
Reggiani (un trauma cranico 
con commozione cerebrale e 
una frattura alla mano destra) 
non sembrano comunque de
stare particolari preoccupazio
ni. Se Reggiani toma a fare I 
conti con la malasorte, un altro 
italiano, Luca Cadalora, si è la
sciato improvvisamente alle 
spalle un momento difficile e 
per il modenese della Honda il 
Mondiale si è riaperto dì colpo. 
•È una vittoria che per me e per 
tutto il team Rothmans signifi
ca moltissimo - racconta subi
to dopo l'arrivo -. La moto e 
stata perfetta e anche le gom
me hanno fatto finalmente il 
loro dovere. Oi più non potrei 
davvero pretendere». E Cada
lora ha ragione, perché tra lui 
e il diretto avversario nella cor
sa al titolo, Il tedesco Helmut 

Bradi, si è inserito lo spagnolo 
Carlos Cardus, buon secondo 
nonostante alcune recnmina-
zioni di troppo: «Gli italiani 
doppiati mi hanno ostacolato, 
hanno cercato di tenermi die
tro perché non potessi riag
guantare Cadalora negli ultimi 
giri». Sotto accusa ci sono Pen
nese, Ricci e Caracchi, ma nes
suno, e tantomeno I diretti in
teressati, da troppo credito alle 
consuete «sparate» del pilota 
iberico. 

Il secondo podio azzurro 
porta la firma del solito Loris 
Capirossi con la Honda del 
team Pilori: •£ stato tutto fin 
troppo facile - commenta Ca
pirossi -. Sono stato al coman
do dall'inizio alla fine e mi so
no reso subito conto di non 
avere rivali». Se Capirossi stra
vince, il secondo posto del 
compagno di squadra Fausto 
Gresini vale almeno altrettan
to: «Ho corso con una frattura 
alla mano destra e una al pie
de destro e il dolore si è fatto 
sentire soprattutto nelle ultime 
tornate di gara. In queste con
dizioni anche il secondo posto 
mi soddisfa in pieno». La clas
sifica del Campionato vede ora 
i due fantini del Team Pilen 
sempre più soli in testa alle 
125, con Capirossi lanciato 
verso la conquista del secondo 
titolo mondiale. Tra gli sfortu
nati della 125 merita senz'altro 
una particolare menzione Ezio 
Gianola, velocissimo in .prova 
con una Derbi in apparenza 
competitiva ma finito in terra 
già al primo passaggio dopo il 
traguardo. 

Da una SOOancora al centro 
di aperte polemiche (la Fede-

Arrivi 
12S: 1) Capirossi (Ita-Honda) 
41'30"007; 2) Gresini (Ita-Hon
da) 41'43"2S6; 3) Oottle (Ger-
Rotax)41'49"467. 
Mondiate 1) Capirossi 171; 2) 
Qreslni 153; Ralf Waldmann 
(Qer) 120. 
290: 1) Cadalora (Ita-Honda) 
42'09"061; 2) Cardus (Spa-Hon-
da) 42'09'813; 3) Bradi (Qer-
Honda)42'11"216. 
Mondlata: 1) Cadalora 189; 2) 
Bradi 173; 3) Cardus 157; 8) 
Reggiani; 7) Chili 87. 
800: 1) Schwantz (Usa-Suzukl) 
47'12" 182; 2) Ralney (Usa-Ya-
maha 47'0788; 3) Doohan (Aus-
Honda)47'19"188. 
Mondiale: 1) Ralney 185; 2) 
Doohan 175; 3) Schwantz 156. 

razione intemazionale insiste 
nella sua decisione di far cor
rere le quattro cilindri quattro 
tempi a partire dal 1993, nono
stante il parere contrarlo di tut
ti i costruttori]), è uscito il no
me di Kevin Schwantz con la 
Suzuki, giunto cosi al suo quar
to successo del 1991. Il texano, 
al solito, ha garantito emozioni 
e spettacolo per tutti, anche 
perché 11 campione del mondo 
In carica e attuale capoclassifl-
ca della mezzolitro, il conna
zionale Wayne Rainey con la 
Yamaha, ha ostacolato in tutti i 
modi la sua corsa verso la ban
diera a scacchi. Terzo è finito 
l'australiano Michael Doohan, 
in sella alla Honda ufficiale, 
appena davanti a John Kocins-
ki, protagonista nella prima 

L xis Capirossi ha vinto con monda nella 125, restando al comando per tutta la corsa 

parte della corsa ma poi ral
lentato da problemi di gom
me. Senza entusiasmo la Cagi-
v.i, sesta con Eddie Lawson e 
decima con il pilota-collauda-
tore Marco Papa, in una tra-
slerta tutto sommato da non ri
cordare. In gara anche l'origi
nalissima Norton di Ron Ha-
slam, con il motore Wankel a 
pistone rotante, ammessa in 

deroga al regolamento soprat
tutto per la gioia dei tanti ap
passionati della gloriosa mar
ca britannica. 

Mentre si prosegue nella de
finizione del programma 
World Series, il Campionato al
ternativo che sostituirà l'attua
le Motomondiale a partire dal 
prossimo anno, ì «golpisti» del
l'Irta (i team della velocita) 

hanno ribadito il loro no alla 
§rova brasiliana dell'8 settem-

re a lnterlagos. «La pista non 
è abbastanza sicura - ripetono 
1 rappresentanti delle squadre 
- e noi non correremo». La Fe
derazione intemazionale ha 
già fatto sapere che i piloti ri
schiano pesanti sanzioni ma a 
questo punto nessuno se ne 
preoccupa più. 

Gilera sotto accusa 
«Falsa il mercato 
e gonfia gli ingaggi» 
Nel Motomondiale è cominciata la guerra dei con
tratti: in vista di un mercato piloti che già bi annun
cia pieno di sorprese' e non tutte piacevoli. A scate
nare le ostilità e a sconvolgere il vecchio trattato ver
bale di «non aggressione» tra le case <• i team con
correnti ci ha pensato la Gilera, al suo ritomo nel 
Campionato mondiale di velocità dopo un'assenza 
che dura dall'autunno del 1957. 

• • DONINGTON PARK. -Ma 
quale guerra e guerra - :SJ di
fende Oliviero Cruciani, roma
no, manager del niscerte 
Team Gilera nella 250 e carta 
bianca dai vertici della caia di 
Arcore, ormai da più di elicci 
anni nell'orbita del Gruppo 
Piaggio - Sto cercando i piloti 
che porteranno in pista la nuo
va moto nella prossima stigio-
ne e ho bisogno di un top dri
ver e di un buon collauclutore. 
Tutto qui». Nei box comunque 
sono in molti ad avere il dente 
avvelenato contro la impetuo
sa campagna acquisti delìii Ol
iera: «Stanno facendo goi.lìarc 
gli ingaggi con proposte assur
de e creano discordia all'inter
no delle squadre raggiungen
do piloti già sotto contratto» 
Loris Capirossi, per esempio si 
è visto recapitare un'offerta di 
circa un miliardo di lire per 
due stagioni in 250; ma il pu-

fiillo dei Piteri è sotto contratto 
ino a tutto il 1992, più un J op

zione per il 1993 e non ria pT>-
prio nessuna intenzione di 
muoversi, salvo chieder*.' tu f 'a-
telli Rieri di adeguare I ingiig-
gio alla mutata situazione del 
mercato. E insomma 'a ben 
nota legge della domanda e 
dell'offerta, quella stessa che 
ha messo un po' di scompiglio 
nella squadra Aprilia, iillorchc, 
poche settimane fa, arie he \o-
ns Reggiani (per di pili in pro
cinto dì nnnovare il contratto 
con la Casa veneta) ha ri,e Ai
to il solito «messaggio" da par
te della Gilera Cosi a Noi ùc in 
provincia di Venezia, SÌ '.cno 
affrettati a mettere tutto nero 
su bianco per le prossime sta
gioni, naturalmente col mces-

sano «sovrappiczzo» suggerito 
dalla situazione 

Potrebbecss:re l'inizio ili 
uno scam bio d i colpii bassi tra i 
team del Mote mondiale e dal 
quale sembra non '>ia nmjsto 
estraneo lo stc sso Luca Cada
lora, un altro dei fuoriclasse 
che in Gilera vedrebbero vo
lentieri in sellt alle nuove 250 
da Gran premo. Un'ipotesi 
che non piace a Giacomo Ago
stini, con il quindici volte cam
pione del mo ido <• ora team 
manager che nell'autunno del 
1989 aveva dovuto nnunciare 
all'ingaggio d' >ro della stagio
ne propno pe- molivi di etica 
sportiva tra le f randi case giap
ponesi. Ago eia nuicito a por
tare nel suo team Yamaha 
nientemeno <he Kevin Sch
wantz, il pilota che tutti voleva
no, strappandolo alla Suzuki, i 
dingcnti della Yamaha però 
non ntenner y l'operazione 
concita sul pi< no morale e po
sero il loro velo. «1 contratti si 
fanno e si disf;i no - commenta 
Agostini -, il più delle volte ba
sta pagare une penale e il pilo
ta toma libe o Le opzioni' 
Davvero, non 'onta.no più nul
la». 

Quello che conta però è il 
fattore psicologico che accom
pagna cete tr tnsaziom. Si rac
conta di notti incrini, di piloti 
in preda a cns di nervi o attac
chi di depressione, magari alla 
vigilia di una gara, e tutto a 
causa di offerti: avventate o im
provvisi regali della fortuna. Le 
prime si risolvono in genere 
nel nulla e dei secondi sono in 
pochi a saperne approfittare 

UCB 

• Formula 1. Quattro vittorie consecutive di Senna: il mondiale sembrava già deciso. Poi la Williams-Renault 
ha rialzato la testa, l'inglese ha dominato gli ultimi tre gran premi e ora è a otto punti dal brasiliano 

Il ruggito di Mansell fa svegliare il Circus 
Mondiale finito, McLaren-Honda imbattibile, Senna 
persino sfrontato. Se ne sono dette e scritte di tutti i 
colori dopo le prime quattro gare del mondiale di 
Formula 1. Nessuno pensava alla Williams-Renault, 
né a Nigel Mansell. Poi la serie trionfale dell'inglese, 
forse stimolato anche dalla competitività di Patrese. 
Che succede nel «circus»? E che succede ad Alain 
Prost, che awarebbe dovuto rilanciare la Ferrari? 

L O D O V I C O B A S A L O 

• • Il rituale è stato quello di 
sempre. Un inverno carico di 
promesse, di record, di spe
ranze di riconquistare quel tì
tolo mondiale che manca dal 
1979. Tutti a scrivere, tutti a 
parlare della Ferrari, di Prost, 
del nuovo rampollo franco-si
ciliano Jean Alesi. Come è 
giusto, come è d'obbligo ver

so una squadra che dalla 
maggior parte degli italiani, è 
ancora considerata la secon
da nazionale, seppur contrad
distinta da quel colore rosso 
che ha fatto il giro del mondo. 
Invece nella prima gara a 
Phoenix ancora Senna, anco
ra la sua McLaren-Honda, fini
ta di montare addirittura po

che ore prima dell'Inizio del 
primo appuntamento mon
diale, l o spionaggio, indu
striale ma anche giornalistico, 
iniziò quasi subito nei con
fronti della vettura bianco-ros
sa. A Montecarlo la quarta vit
toria, per di più consecutiva. 
SI, Mansell e Patrese con le 
Williams-Renault, già avevano 
fatto vedere di che pasta era-. 
no fatti, ma 1 loro sembravano 
pio che altro voli pindarici. Poi 
il Canada, quel Mansell che ri
maneva senza benzina a cen
to metri dal traguardo, una vit
toria regalata alla Benetton di 
Plquet. «E' sempre lui, tutto ge
nio e sregolatezzawdecretaro-
no i vecchi marpioni del 'cir
cus'. Una tesi quasi conferma
ta la gara successiva in Messi
co, quando Mansell fu prece-' 

duto dal bravissimo compa
gno di squadra Riccardo 
Patrese, primo nella gara forse 
più bella della sua carriera. Il 
resto è storia recente: il tris 
storico del pilota dell'Isola di 
Man, il secondo posto nella 
classifica conduttori a soli otto 
punti da Senna, la minaccia, 
nel prossimo Gran premio di 
Ungheria dell'11 agosto, del 
definitivo sorpasso. 

•La nostra Williams-Renault 
è molto competitiva- ha spie
gato Patrese-. Con un dieci ci
lindri la casa francese ha mo
strato di sovvertire tutte le teo
rie che danno avvantaggiato 
un propulsore a dodici cilindri 
come Ferrari o Honda». 11 gial
lo però si è aperto anche nei 
confronti della squadra diretta 
da Frank Williams. «Quelle 

benzine. Mah, chissà cosa c'è 
dietro- si è cominciato a voci
ferare da più parti. Dubbi che 
erano stati sollevati anche nel 
confronti della Mclaren di 
Sennu quando vinceva, per
che rea di montare un serba
tolo di recupero dell'olio non 
regolamentare, che dava il 
non trascurabile vantaggio di 
lubrificare meglio il sofisticato 
motore della Honda. E' certo 
che da quando tale serbatolo 
e stato tolto, la monoposto 
anglo-nipponica ha accusato 
una serie infinita di problemi. 
'Non credo che si possa accu
sare la Renault di irregolarita-
1-a subito avvertito l'ingegnere 
Lombardi della Ferrari-E' un 
concorrente troppo serio, che 
rispettiamo molto. Piuttosto 
speriamo di risolvere 1 proble

mi di elasticità del nostro mo
tore. E' un dato di fatto, co
munque, che in Formula 1 vi
ga il motto: «Fatta la regola, 
trovato l'inganno». Beninteso, 
sempre nell'ambito di una in
terpretazione del regolamen
to, anche perchè se si mette il 
dito sul problema delle benzi
ne, nessuno è immune da 
peccati. Quel che c'è davvero 
nei serbatoi delle monposto, 
sono infatti miscele chimiche 
estremamente volatili e dal 
costo proibitivo, pan a circa 
30000 lire al litro. «Pensiamo 
invece a noi piloti-ha insistito 
più volte quest'anno Riccardo 
Patrese-. Forse pochi si sono 
accorti che proprio quelli che 
voi chiamate Vecchietti' alla 
fine vanno più forte. Basta che 
guardate l'andamento dei 

gran premi. Quelli più costanti 
sul giro siamo sempre noi, ov
vero io stesso, Senna, Prost o 
Mansell». Ed in effetti l'inglese, 
a 38 anni, è un conduttore 
sempre più in crescita, addirit
tura riflessivo, calcolatore. 
Un'altra contraddizione per il 
signor Alain Prost, che l'anno 
scorso l'aveva umiliato e fru
stato .all'interno della Ferrari, 
portandolo ad annunciare ad
dirittura un ritiro dalla Formu
la 1. Ed ora il francese, com
plice il grande odio per Sen
na, promette addirittura a 
Mansell di aiutarlo a vincere il 
titolo. Risvolti e contraddizioni 
di questa pazza Formula 1, 
che domenica prossima darà 
certo spettacolo sul circuito di 
Budapest, dove i sorpassi, co
me noto, sono quasi impossi
bili. 

Abituato ai trionfi nei rally, Claudio Lombardi non teme le difficoltà della Ferrari 

«Un Cavallino rampante vai bene i rally» 
L'irresistìbile ascesa dell'uomo-Lancia 
Calmo, riflessivo, anche abitudinario. L'ingegnere 
Claudio Lombardi, da quando ha lasciato la Lancia 
e i rally per approdare in prima linea, ovvero alla 
Ferrari, non ha perso le proprie caratteristiche di ba
se. Con l'aggiunta, però, di un pizzico di aggressività 
in più, necessaria per sopravvivere nel «circus». Sul 
quale esprime un giudizio tecnico, in un confronto 
con l'esperienza maturata nel mondo rallistico. 

Jean Alesi, pilota di una Ferrari che finora ha molto deluso 

• • MARANELLO Ore passa
te in officina, a verificare, a 
programmare, a gestire e 
controllare. Il cartellino mar
catempo, alla Ferrari, non 
esiste davvero. O se c'è è solo 
un optional, messo 11 solo per 
verificare gli straordinari e 
non certo per segnarvi per
messi di uscite anticipate. A 
Maranello, chi lavora nel re
parto corse, conosce bene 
questa regola, dall'ultimo dei 
meccanici al primo degli in
gegneri. Da un paio di mesi, 
negli inaccessibili locali dove 
si montano e rismontano le 
'rosse' qualcosa è cambiato 
nell'aria. Al solito e caratten-
stico odore (chiamiamolo 
cost) che arriva dai serbatoi 
delle '643', pieni di miscele 
che con la benzina hanno 
poco a che fare , si è ora ag

giunto l'aroma di un sigaro. 
Sempre lo *te«n p alle stesse 
ore. L'ingegnere Claudio 
Lombardi non ha parco lo 
sue abitudini, radicate sin dai 
tempi in mi, rirrnnriato ria 
un nugolo di giornalisti dopo 
la conclusione di un rally, fa
ceva il punto sull'intermina
bile duello tra le sue Lancia-
Delta-lntegrali e le Toyota. 
«E' una esperienza che è dif
ficile dirnenticare-splega-. 
Anche se ora è inutile ricor
dare. Ho voltato pagina, tutto 
è profondamente diverso, le 
cose da gestire tante». 

Il Gran premio di Ungheria 
che è alle porte, sembra già 
nei pensieri del tecnico pie
montese, come quel nuovo 
motore, varato nei collaudi 
di Imola di tre giorni fa, che 

dovrebbe permettere di avvi
cinare ancora di più il bino
mio Williams-Renault. «Sono 
forti, è inutile negarlo-prose-
tfue.- Anche se io non parie-
tei di una marcata prevalen
za del propulsore francese. 
Una macchina di Formula 1 
(' competitiva se c'è un mix 
quasi perfetto tra telaio, mo
tore e aereodinamlea». 

La richiesta di un parallelo 
e on la tecnica dei rally, con i 
riflessi che si hanno verso la 
produzione di serie, è quasi 
«contdUi. Sulle piiiue Lom
bardi si mostra titubante, poi 
la sua Indole lecnlco-nidie-
inatlca lo stimola al confron
to. «Deh, sono due cose dav
vero differenti-attacca-. La 
Formula 1 è un grosso stimo
lo per tutti i costruttori. Mi
gliora le conoscenze di base 
dello staff tecnico, anche 
perchè con 1 motori aspirati 
:>i è illa continua ricerca del
la massima leggerezza. Ciò 
vuol dire che i materiali che 
abbiamo a disposizione so
no sempre utilizzati al me
glio, con risultati impensabili 
''ino a qualche anno fa. La 
-erran poi, con il suo mito, 
con il suo enorme bagaglio 
•«enologico, può trasferire 
ciò che ha sperimentato a 

tutto il gruppo Fiat». Dunque 
le vetture di tutti giorni trag
gono un effettivo beneficio 
dalle corse di Formula 1? «Le 
cose non stanno esattamen
te cosi-replica Lombardi-
.Non avviene un vero e pro
pno passaggio di materiali o 
di particolari meccanici in 
qualche modo simili. Cioè, 
per intenderci, non vedremo 
mai un disco dei freni, un al
bero motore, o un sistema in
tegrato di accensione e inie
zione trasportato pan pari da 
una monoposto di Formula 1 
a una Fiat Tempra, tanto per 
fare un esemplo. Quello cne 
avviene è un trasferimento di 
conoscente. Voglio diie clic 
chi ha lavorato dovendo af
frontare certi problemi esa
sperati della tecnologia mec
canica, può applicarsi me
glio quando si tratta di pro
gettare la vettura del signor 
Rossi o del signor Bianchi. 
Nei rally, invece, il passaggio 
è più immediato, addirittura 
a livello di componenti, di 
particolari. Vi garantisco che 
una Delta-Integrale che par
tecipa a un Safari o a un rally 
di Montecarlo, è estrema
mente vicina a quelle che cir
colano su strada. Basta guar
dare gli impianti di accensio

ne, iniezione, per finire alla 
stessa trasmissione a quattro 
ruote motrici». 

Dopo un resoconto cost 
dettagliato è difficile però ve
dere in Lombardi un reale n-
mapianto per il suo vecchio 
impegno. «Infatti le cose 
stanno proprio cosi-confer
ma- Certo, una volta dissi che 
i rally hanno più variabili, 
che una monoposto di For
mula 1 è circoscritta ad un 
circuito di cinque chilometri. 
Però devo anche ammettere 
che qui le soddìsdfazlonl so
no più grandi, essendo la 
formula i praticamente libe
ra. Quindi per un tecnico co
me me è molto stimolante, 
anche se per la verità l'inge
gnere lo facevo di più alla 
Lancia. Qui infatti non sono 
altro che un general-mana-
ger, che deve sovraintendere 
a mille magagne». Con il pro
blema, aggiungiamo noi, di 
dover certo sacrificare sem
pre più la propria vita privata, 
pur se da buon padre di fa
miglia, Lombardi passerebbe 
molto più tempo con l'ultimo 
dei suoi tre figli, nato proprio 
negli stessi giorni in cui Mara
nello gli conferiva l'incarico 
più prestigioso della sua vita. 

ULo.Ba 

Claudio Lombatdi, passato dai rally alla guida del Cavallino rampante 

1. SENNA 
2. MANSELL 
a PATRESE 
4. PROST 
5.BERGER 
6. PfQUET 
7. ALESI 
a MODENA 
8. DE CESAR» 

10. MORENO 
11. l iH lO 
11. GACHOT 
13. MARTINI 
14. NAKAJIMA 
14. HAKKINEN 
16. SUZUKI 

43 
28 

10 

£ 
£ 

10 
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Classifica mondiale costruttori 
1) WILLIAMS-RENAULT Pjnti71 
2) MARLBORO MCLAREN r O N M 70 
3) FERRARI 33 
4) BENETTON FORD 23 
5) JORDAN FORD 13 

6 TYRRELL HONDA 
7) DALLARA.IUDO 
8) MINARDI FERRACI 
8) LOTUS JUDO 

10) LARROUSSEFOFD 

11 
5 
3 
3 
2 

5, 
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